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razioni ed in confronto delle banche es 


‘un capitale rilevante. Ventiquattro milioni 
di capitale versato, contro 40 milioni circa 
srasciroolazione! dirbiglietti e|canti, contanti 
dlispopibili) sambrano,a prima:vista, esor- 
Ditapii»o balbanea nazionale, 
— Auplesmontha,shorsagi:-chen17 milioni, di ca-| 
Pitalea haot5a: RORH:ARISORA A abiglietti in cie- 


plazione » cia; A20 uilipni. dea banca», di 
Frangia,ih quis tapitalerà di, 9g, ). lire, | 
da 620 miliopizin, higliehi so .cixsa 200,mi-| 


bODI Ap SOR carsenti» odi, porrebbe esten- | 
Ab yParagone, e dimostrare come anche | 
to ale altre; istituzioni odi bangos lo ||. 
falena giasquello,che | 

UR. capitale, più, ri levante. È H DI 
3 185% che, pon , gun, capitale è 
se; NT sarvigio dello, sconto, poighè 
SPIA HG all'incirca sono impiegati in rea- 
ta pubblica; ma siccome anche, Je,banche 
di ragcia, edi, Brusselle,;.trgxansi, nella, 


sima, jposizione,, quantungues il doro |, 
Sapio. sn Hp inferiore; in. sragione | 


i a ‘so mm del e operazioni, così da deter-, 
ki; nazio! cile nea; nazionale [non paria, 
tes se: ‘ompa Pei sa nio zi | 
nafta sori (e " PI AI su 
GUI he SÒ | his DANA, 96sIa) 
Ù di dt she, occorrerekhe,alla.ri-| 
Bia ell DR e ‘Operazioni, nonié: igiusto| 

4 "RON RAFSAR A GIAPIONRAEA:d a.sitaazione 


ercio 110,» dall'ordinamento < della, 
3 dti oa? "APRI [ob diquiszo 0I8: mielons 


tr el nostro è:da:ttevamoi in 
K: RO po nd ii i 
"8008 pit. panca issuoîdequi- 
Rit: $9aps dei ricolti. ha dbbligato : ia) 
5 RIPA estero. maggioroquantità: di, 
ht ina somma che; nei, ‘dué ‘anni 
“debt TUR E ‘a inferiore di 60 milioni; in-' 
; preghi due Li nostre produzioni now\aumen- 
tarono tdnto da poterle dare ir in cambio e bi- 
lanciare-cotte esportazioni la somma delle 
derrate dellevinerci inttolotte. <>! 
, Nell'anno, ora; passato, la.;situazione:.$i è 
tnigliorata :, d'imprestito. inglese non meno 
ché gli acquisti, di foraggi, di, bestiame-pér 
Ta guerra, le, spese persla legione. anglo- 
Alida PEOZUFAFORO: .unientrata di; cotitanti 
che ‘valse, bilariciare, le, astrazioni: di da- 
‘ndo; ma' sono rate straordinarii, 
cui no si far ;assegnamento; re | che 
o Vdigo ono a hi to.) lire. ali corsa. inarmale 
“agtià* ffoblazione, _ Le asa AI SBbho 10 
e, negli anni. . antecedenti i iBiîe ebbe 
\idat imprestiti contratti all'estero un:mézz0) 
sipdiretto,,e purtroppo: Sax erchisimente.dan- 
s don oo librare,. L'uscita. Non,sappiamo 
Li; ab sa attinti isloro, .calcdli coloro 
ca seriscono essere|nscite dab Piemonte | 
at ‘Ea naja, di milioni dab-1849 iri poi, | 
F pina) e mai, più, siano, rientrati», Skcondo] 
PRO vg Valutazioni, non,doyrebbe pria que- 
Mat paid essere in paese und scuderda cinque 
lire sta, marengo, e il sistema.di citco- 
sti ione, dayrebbe,.esser. peggiore ‘di quello 
Îl'Ausiria, Axe si, riguarda spresentemente 
uafhnviginie comparsa!-di. alcune lire 
i argento, tanto gli occhi PM PAAMMT più 
;Avverzi alla Vista di quel metallo lix 
‘Degli improstitis fatti, unal;parte | qspgie 
Ferla Rava: cal Pg > pontino ‘che 


free irta. dn a 
pit; ti ceti vili i tempo. pag (cb già 
sl, pie ispondenza, meteorologica 
te Et Se bia Rea, è persiani 
i ste cornispoudenze ,si seguirono J4D.sut tl 
Ried n del cao È e pi i idi vaste 
v sqg id mesa; tempestoso 
«Sempre. PSE sa "patora, si; «fare, nuòw 
"dina e prime eccoiun 
pe tempeste, del,mese,di, novem- 
9 Drono |. prodotte ;,da, due, onde; atmo- 
li fn altrayersato, Europa dal- 


anto 10 ‘016011694 


Ja, sua linghezza,, ed. ha ‘attraversato LEo- 
i Qi) dh ni Seconda).le. osser 


e «Ordinate, ., dal signo 
a meteora, e la sua xelocità 

lazioné. generale ;.e.. definita colla 
ità,.del ;wento, a; quel, modo, chè 
Lao alla superficie, d'un'ac- 
Don, dipendono dalla,; allego di 


den 


iregi 
hanno, 117 


“cip de 


Er Ag 
sp INGUA. Lett ibuta iu Dnosii ciel $ ol 7a hea 
ua cafoni sommi la 
! ord, Fatinos "pari Aranquilla..Le tempeste cor- 
fata ; depressioni) na doi 
no iiaglor. Noîerise» ) Mg 90; 
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Pa 


inteyessi ‘che si pagano» all'estero. per.ren- 


del;Belgio,.la || 12,800;000,; senza contare: 


ANGOrAL 


a, Hut 34 morendo copriva l'Europa in | 


Jeorplaich e..pervenute da. molte parti ‘ 
Dn, 


caltitolo; d’ pesi un''altta;sonma ‘esce 
ogni anno 3 titolò d’interesse, e dai conti 


del ministero delle finanze, sembra che gli 


dita, pabblica .dello, stato, ascendano..a lire 
Ai po preb tit del 
governo inglese. piccoli a 

sido; relazioni: jiveenazionali di dicditaliiono 
imperfetta;;,noa x! ha; biglietto ..di 
ibaneasche circoli, liberamente da un [paese 


| «nraonane ,Vk SODO fra stati, vicini, le age- 


valezze;che,si, ottennero, fra una’ protineia.e 
l'altra:dello stesso:stato,a tuttavia le opera 
zioni di. botsarie le. 1mprese industriali co- | 
tanto: si svilupparono, negli, ultimi; anni, e| 
compresero siffattamente interessi diversi e 
complicati, che,.i., rapporti fra, gli. stati au- 
mentarono e non;ci sarebbe: .fagile lo,sti- 
mare, qual ..parte ; abbiano; per, esempio, i 


francesi in. imprese; e lnnpeniagigni del /no- 


#40. 51940; esviceversasi ji cl, 


Questo, svolgersi rapido 107 fita di 


;dinato delle. speculazioni è an bene? E'un: 


«male?, Non è; qui..il; luogo (di discutere que- 


ssta{ quistione ,., sebbene ormai la sentenza 


ssia,passata.in giudicato;je,non,y'abbia più 
chi. gontesti ‘essere dannose. tutte:le.opera- 
szioni che non; contribuiscono, direttamente 
tod ;indirettamente alla produzione.ed all’au- 
mento della pubblica ricchezza e prosperità. 
«Per. risolvera.quel quesito; converrebbe ri- 


s6ercare qual paste /la. speculazione abbia 
!l'nella; estensiong, e riuscita delle ;imprese 


proficue, alj paese, ma, comunque ciò:sia, la 
banca, mazionale ha. dovuto subire le: .con- 
_seguenze di; una, rivoluzione nell'industria 


s@neleredito, ehe. non: si è saputo o. nonssi 


è voluto regolare: ;f, 

Contro la banca .soito,molte-le prevenzioni: 
saleune «mantenute, da interessi di borsa, 0 
da antipatie, altre dai rp della 
sbanea stessa. |. « 

Coloro: che MERE la 
libertà! delle' banchiè, steggiano la banca 
nazionale, Adcusandola'di torti‘ehe non ha, 
perchè se altro ‘istitazioni rivali non possono 
sorgere, ricercatenela''causa’ nella condi- 
zione del commercio, anzichè nel' cospicuo 
capitale dellabanca nazionale. Ma perchè 
la barica sia veramente nazionule, è mestieri 
ch'essa sil‘adoperi a sviluppare ed estendere 
i!sùoi servigi in tufte le ‘parti dello stato, e 
proceda com larghezza di' wedute, non la- 
sciandosi’ sgomientare da''perdite che ‘nei 
primi anni le sue!sucoursali potrebbero cau- 
sarle,.isi studii di concilia? isdn interesse 
papera aliproprio. «| + 

"INon&si può fagionar di (banchi seriza tri- 
butar lode a quello di Savoia, ‘che ‘rènde 
‘molti servigi:a quella provincia, ha miglio- 
oratiri‘cdrsi déi cambi con’ Lione e ‘Ginevra, 


Nio/Qj £ 


rhbiititsodotti.i;suoi 'bigliètti di 50 lité‘in tatte 


le:città e persino! néi villaggi, ‘ectenne l'in- 
- teresséidello!scontò al 5)0j0 mettre le altte 
«banche lo elevarbhoral' 6 ed 'al'91010. 

vuTsacrifici lie la banca fazionale ebbe ‘a 
sosteriere per: favorire! la propria risérva la 
scusano dell''atimbfitò dell'interesse dello 
Bednto;' ma mon lu’ Feusano di aver finora 
trascuratò i'imezzi ‘di far circolare i Suoi" bi- 
glietti in tutto lo stato; di%tròvarsi ‘sovénti 
volte]nell'impossibilità di soddisfare alle esi- 

sita 10/091" | 19 Î 


Ta depressione posteriore ha ‘prodotto la tem- 
pesta del 14,115 e.16 novembre a Parigi. La 
depressione antocedente ; debole il 10 a Gibil- 
terra: discretamente debole 1 11-:a Malta, fu 
più forte il42..a ‘Vienna4 rinforzata “poi colà 
nello 1stessò gîorno e'nel 15 a Vienna ‘stessa, a 
Corfà.e. a Greastadi;: si ‘getta in fine il 14'sul 
mar; Nero: ubi 


nuòvé hh: Daiqueste asservazioni si può agevolmente ar- 


guire quantoragionevole fosse la speranza manife- 
statà dall’egregio astronomo Secchi che potesse ve- 
i nireuntetnpo nelquale; valendosi della velocità delle 
eomunicazioni télegrafiche, e della scoperta ‘delle 
leggi (colle. quali:procedono le tempeste, fosse dato 
‘ad uno' scienziato di avvisare dal sommo di un 0s- 
servalorio i naviganti del sopravvenire di una me- 
teora, - dell’ appressarsi di: una ‘bufera, per modo 
‘che le navi possano in: tempo 0 afferrare il porto, 
o mettersi: piùval largo‘, ‘lontano da bassi fondi @ 
ida scogli.» Fravi portenti della ‘scienza moderna 
«questo :non sarà certamente: pro dei meno splen- 
‘didi.e meno utili; ma non sarebbe sfalo maî jjos- 
sibile senza LÀ riunione di molteplici scoperte‘ ed 
‘invenziòhi }. le ron pene na si vanno ogni dì 
‘più pag 

sole cora RA sla nostra rebetilianca abbia 


STO IMM 1% 


i qualsiasistrasformazionè cit aiceb di erref- 


‘di attribuirle uffici che più convenevolmente , 


«essere, modificati, per, migliorare;31l sistema 


“denza di Parigi, del Wanderer. in ‘dala 


qualche! cosa ‘che possa più’ direttamente ‘e’ più | 1 ] i uti 
? ‘sollecitamente: ‘diventare: gute ai' nostri lettori | francesi sono fondati su questa industria. Fra 


T sltomlgiig» - sTbIO I fi 


fetto di deviare l'istituzione dal suo scopo 0. 
si debbonovaffidare, ad altri stabilimentiy 
“L'aumento del capitale è per ora imutile, 
e 8, direm anche dannoso, perchè se,il, capi 
tale di 24. milioni è suffigiente, qualsiasi, in- 
cremento, ‘causando, una Spesto questa rica- 
der.doyxehbe. sul commercio, Quanto poi, al 
eredito fondiario, saremmo.lieti, che, sorges-| 
sero istituti i quali ASSumMessero; ;di soYVenire | 
l'agricoltura, ma;la:banca. ba campo asto 
per esercitare la sua attività, ed. ha. ancora 
da;fare troppo lungo cammino; prima di, po- 
ter, rendere al commercio i;servigi che si, at- 
tendono..e di,seguirlo, regolarmente, nei suoi! 
sviluppi,,, e qualunque: altra, missione, com- 
«plicherebbe, senza alcun vantaggio, un'isti- 
duzione la. quale non, può; prosperare, che 
stando nei.limijti dei, supi statuti. SI 
..Bensì crediamo ghe, questi statuti. possano 


di,circolazione, fonte di dissestie causa prin- 
cipale-dei, tosti che. si ,affibbiano non solo.alla 
nostra, ; Ma, a,tatte, le «banche, «come, dimo- 
streremo in, un successivo, articolo. , i 


ER Lt 


Le conrerenze. Si legge" nblta iii 
del 


10 marzo ; i 
ft 


Ginà soletiganinli di nel o p:fabbricate a Vion: 
na, credono, perchè esse non;sanuo-nulla ; di. ciò 
che accade. nelle conferenze, che gli altri ne siano, 
egualmente al buio. 

Foriunalamente già alcùni ‘eventi. che si ‘gono 
verificati, hanno messi ì ‘lettori"in ‘posizione’ di ti 
donoster ché le nostre tomunicationi sono esatte, 


“éome lo prova! l'animvissione: della’ Prussia, ‘della 


quale abbiaino fatto cenno pria: ni sì rego 
-casse culficialmènte. ist 

, Por ciò che concerne \'ulteriore abittidtonici pos 
gli affari nejle conferenze, crediamo di poter, an- 
nunciare che;ora si. stanno rfacendo i lavori di 
redazione. L’ arrivo dei Tappresentanti prussiani 
non recherà, almeno nelle negoziazioni, alcun ri- 
lardo, Sappianiò che il governo prussiano ebbe 
copia di'ilittî i Protocolli, ed è al corrente di batti 
gli affari. 

È però possibile che la decima conferenza venga 
differita sino a.che.ilbarone Manieuffel sarà arri- 
yalo a Parigi, ciò.che avrà luogo in breve se.non 
si presenta aicun | ostacolo..(e, ciò, non è preveduto 
da alcuno dei plenipotenziari), non si andrà, molto 
in Jà della dozzina di gonferenze senza che sia fatta 
la pace. Non è impossibile che Questo avyeniménto 
si verificin nel corso dela prossima settimana. 

Cone vi abbiamo già afinuneiato! la' questione |: 
“dei principati. danu Diam d statà ‘differità. Pare the 
si voglialimandare una epmmissione!nèi principati 
sdanubiani per. informarsi dei) desiderii, di: quelle 


1 ‘popolazioni. La Turchia nen ,vuol, saperne, eume 


prima anche[adesso, di,una riunione della Molda- | 
via e, della Valacchia, e siha l'inlenzione. di yenire |" 
in.chiaro se questa riu nione è desiderata | vivamente 
dagli abitanti ‘dei prineipati. 

Sé” si ‘persiste în ‘qmesta idea ‘possiamo qotdai |: 


Piccoli alla parte socondaria» del ©congresso |: 


una/luogavita. Sia sempre ferma ed irremovibile 
l'intenzione di soltoporre.al. congresso, eerle que- 
slioni, europee; di .cui.la soluzione è da.desiderarsi 
anche dal punto, di vista dei governi. Così saranno 
di nuovo presi, in, «fousiderazione certi, cambia» 
menti proposti per TItalia, e yenli, di mira l’in- 
‘dennizzazione della Sardegna: Inoltre non 6 im 
possibilè che Paffare ‘del ‘dazio ‘del Sund verga 
trattò 'nella BRitrIZIonE delle ‘conferenze, ‘mu; di 
101X519] > &i/ Hanoi 
— ——————_86 
offriremo o loro ‘un cenno intorno alla coltivazione 
delle barbabietole, cheer via'di ‘successive $c0- 
perte ‘ed applicazioni sono diventate di grandis- 
sima importanza. 

Ecco pertanto ;ceme “parla | della ‘barbabietola 
un peo che ha et miolte indicazioni ih 
i; ra Pra: le colturvi inddstrial ‘che derteltierh 
piantar radice in’ tutte! le fattorie ‘di «campagna, ‘ 
la barbabietola: occupa: «il: primo posto. Non è più | 


solo dello ‘zucchero; ma «è dell’alcool;-che questo | chézza 


tubero — fattosi: rivale !della ‘vite‘-++1ora'forhi-' 
sce all'economia domestica ed’ al 'bommercio. + 
E tutti questi tesori dà la. barbabietola senza 
perdere! quasi nulla delle sue-pretogative alimèn- -! 
tari : ‘dopo: ‘avere abbandonatà là materia zue- 
cherina, la sua polpa nudrisce ancora un nume-: 
roso bestiame e rende’ così alla terra ‘la )mag-! 
gior parte degli. elementi che Je :toglieva.Spe- 
riamo che qualcuno: sorga presto.a render vol- 
gare la ‘conoseenza dei metodi più recenti e'gli 
apparati più opportuni per riuscire ‘allo ‘intento 
con la-maggior facilità e con 4a minore: spesa 
possibile, e specialmente del: sistema di Cham- 
ponnois, pel quale vil: suo inventore; alla esposi-. 
zione di Parigi, meritavasi. la;igrande. medaglia 
d'oro d'onore. I più grandi stabilimenti > pr 


odere a quelle intenzioni e di, iengrsi. er 


“nor” Pali as angie pai 


I {Ecco in qual modo questa vertenza viene 
esposta dalla Gazzetta d' Augusta: 


Abbiamo dovuto ultimamente far menzione di 


| una serie di @duifilu/fra il Q@ovettnd! austriaco © 
“dell’episcopato della monarchi 


ia.JChe un 


sori è l’olti dat 
atto di tale î za come è l’ultimo concordato 
dovesse PIE AA conttiiti/erd’af altendersi , 


PALI es e sperare c n a 

‘n an SI GAI Mano ora Veri. 

it i (forse bene ‘che'si oa 
iti niddd dosi ‘aspro, ‘poichè ne verrà più do- 

bore ‘bhe il Goverdo imponga al'oclero 


dello stato lin tolti vò Imoghi davconvinzione! ehe to 


istat è disposta» dare alli chiesa Multi did che è 


della chidsi, mi mienta di, ciò che è; dello stato, 
.@ sì opporrà energicamente, ad ogni rigvasi neo 


ad ogni: precipitazione. . tg ia iau 
Le istruzioni di zione d pe dato 0) dii 
culi non han Iascla lO IC ll) ) alle 


intenzioni del governo è ta ' vid’ Shtfà' giràle Gsso 
pensa i lutto af ibi dirt dai 
vescovi, se non vogliono m itffqlfestivne di 


‘invovo una parte delle concessioni bhe farono. fatte, 
‘oslmeno sernonivogliono: pi ann a 
interpretarleineti modo più A 

A 
reno, che'appartiene Lari salta ch liesa 


ed ai suoi, canppi si i 
È però vero, chel Jitig io. pitti SIAE 


preme re î piate Tra'ileò 
verno è s 


ioni, e, HI n) so è 

Do A “Att pra 
‘ehiamand’à ‘Wiefimal ‘per'il'6 Gprile! otti ivescovi 
‘della’ niònatetità per délibofare iimomo!aheoneor- 


dato} e ehè%il'principe arcivescovo:dì Vienna è de- 
stinato a ‘presiedere questa adunanza» Veninmo, a 


su- 


sapere invece cheodall’alira «phrte il papa, La DI 

nesso convacalo i. vescovi, 2 pa. per 3}, 6 cl 

e ha; poso Vl spl i dip i 
figo ml into no! } + papa ‘ 
SO if cri 

‘ pretensione d Loan poiehè; in 


‘ogni tasò; qui si vana le coricitido nazionale , 
è questo: si costiluiseecanonicamenteda sb stesso, 
quindi ‘elegge ‘eglì sfessoril suo.presidente,.e.il 
nunzio.è escluso; da questa, elezione, RAFChA non 
apparliene, gig E «Austriaco, 

Comunque ciò, sia cile a anioprendett che 
questo procedere abitano delta" ‘cura romana 
rende il governo speso titubante, e Sebbbne si 
bossi sperare chè' un dispiétio, thé fu'niandato 
su ‘questo prodotto. A Roma dallà cancelleria di 
Stbto, produca dna ‘coneîliazione;? pure da ciò e 
da tutto qnetto' the si ha: sott'oechio intorno all'in- 
lerpretazione:!del:; coricordato da una. ceria parte, 
‘consegue che» non xi può, essere. malla speranza 
di (una eggs dini ve e, he il governo 
si troverà sempre più , non gi à di ripren- 
, dere. tutto, quel cedo n matura ‘fitestlone ha 
‘ricofiosciuto coi domande della ‘chiesa, 
‘na Denisi ‘di stabilire“ eotfini frà lellibba e stato 
‘in ‘inbliò dosî ferfino @etilàtò’ ché ‘la' toro; 1rasgres- 
‘Sfone non'‘posse”Gonsiderarsi come igneranza od 
III min 


DIA 


DIOR 
ssila)ronodze: 
hi pra BERT i Salvb) che 
tutto ‘ibtonflitto riòn sia: una epmiedia fatta 
‘per ‘gettate polvere neglì occhivabpubblico 
oceupandalo di ‘questioni: incomeludenti! per 
idevigre’l’attenzionerdalle» coricessichi réali 
ed'‘importanti’:ché' sir fanno"dall'Austria a 
.9M08T99 LI | 


altri Crespet de Lisse eltari di bar- 
babietole ; 


iva 
polpo mille teste di 
grosso besti inza concime per 


raccogliere diecimila gtiolitri di grano; e mette 
in commercio parecchi fusti di alcool. Èd a Bre- 
sle si è formata una società con un capitale di 
800 mila franéltf, per' una' coltivazione del genere 
slesso. E l Italia deve e essa imitare cotali 
'esempi;'e fot! bggetto: chè può 
Piscine Rogi preziosi: ‘di profita' ‘è sicura ric 
je confeostg OxX0% [Db ol 
vpi L'uso idicazioni averi ron i degtangerno 
un'altra non conosciuta dal L La bar- 
pace, ce ‘sèrvitoa fare i2uvetieto ed 
‘diventa’ caffò 1 Si: 'è Érovàto modo 
di qprdndn ‘&ldatle ‘vini ‘sapore’ 'èlie molto imiti 
‘quelto!‘del'‘caffà; mettere con ‘questo gli dà, 
60000 Y@ bisogna ini 
raddolgitto )!t0- 
gliendo alla bevanda quel troppo di stimolante 


che! pei-tum, imervosi ‘suole! avere il 
caffè...) non pròcediamio più oltre nelle 
lodi di nf. bevanda }-sì\chevi nostri 


1 eaffettieri! mon: s'invogliassero “un:’poéb troppo: di 


| fardela ‘assaggiare aniche' vi mostri nérvi 


‘non sieno'così delicati da noù tollerate; ilMoeca 


» eliglivaltri ‘caffè più squisiti. 1 Sbuit oroni 


uponda 4 ano nit ani psoriasi dol 


Toe 


imoissn stilo ib crosssì 


pa 


as 


ReNT =. 


fi 
«% 


ara det dlerò, Wiledi dit 4u ti 
pr LA MAN detftagy indi to (ta 
Lo ; I odlivsbe; © finge' di fon 
poni ubi begde 1 Ius: ‘a Poma) 
PRE È Pri d'interessi’ è di, Pribicipii. 


sa 


» Tegtpy della; gnerra 
(Corrispondenza p 
C4IVRUOB-23AA3% 
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fia) La pri ql ibamiehto dl Tag sid 
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Si chiarià Ciiimba È MRI di 1 la 
isteltz abbiaino di tempo: che sive messo 
decisamente gal: bruno nea: abbiamo de ‘disiattià, 
«lesquiliz pare he | inoglia no, motestarci )alquanta. 
.ooNellesarcito Iraneesa,mi assipurano. che 


e_lo scorbuto infieriscano maledettamente. Lo 
scorbuto si è pure sviluppato da qualche tempo 


Me 


jil.tifo 


LOVAIINP | 


‘nel nòstro contingente, sebbene in proporzioni | 
finora}boderate. Ciò dipende in gran parte dall'uso | 


di verdure ecc. ecc. Il incia pù» mo- 
strars bestia assaimeaitiva, 


da noi e Questa è 
anzi credo più atta@RftetTà del chaleza. In- 
fatti 4 


medici sono a loro 
colle, mietuti dal cholera ed un'ajtro»non è 
fuori di pericolo. A qu ngete aleuni in- 


e poi troverele er-il corpg, $iDitario 
n fysun affare _c color de uesta Apedizione 


vg salate e cibi non freschi, dallafffiîheanza 


alla Grimea. sen 
=Spefidmo pe pre CS il buona - 
re fi i meno. leri sera ho®avuto.il 
coraggio di fa mi strada*ff@t“fango; 
afidlare a festa” da battosoffetta 
a bri sti u el nostro cod 
gente® ad falce avi i alleati 
spettatidlo che Tegltava @'Bssere' vigto 


opiginilità ,|e a pa: 
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non SETT pigrizii che 
ina cor Giù forte quesidggia 
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ciali did inzi- 

dei nostri-insulari 

le tras to fin 

d&niiniera francese be fàst9Trordere 
labbra per dispetto alchb vivace Tofosetta. 


V'intervènnero anche tre 3 PI veramente fém- 
mineggna il bel sesso m supe: tanto, 
così 


la gentilezza de ome pera grazia 
della persona, che vi a è andarono mor- 
tidcatR se almeno eran bili disagio. 

istizio non è ancora conchiuso. * Si tennero 
cicoaiitanio conferenze dopo la primî “Mpeui vi 
ho pagigto , ma finora senza risultato. T punti in 
litigio sono varii, così per riguardo alla fissazione 
della-linea-divisoria-i-due-eseroiti;-nome per-t'uso 
della baia di Aebaratol oveigliJalleati. vorrebbero 
poter far entrare le loro :flpité,| gi finalmente per 
altre differenze intorno Eupatoria, Kinburn e 
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Nulla di pa) ax un, tempo diabolico! 
che ci tiene Lì 168) us nostre baracche 2 
ba al gidrab.OEtarifistizio ‘sttasisté "ifatto, per- 

d ve) poluta iplendersi i delegati di 

er 1A a/F9ra pamvenzione, si ac- 

Sp lc Lun, d'altro e. di, con- 
di si Lp ponriva: "ARE 
e vi , se oltre sero la linea dei lora 
avamposti, “aptca falli prigionieri dal 
nemico. 021 V V À 
AAMGIUTIOA, HUPDA «gfliop otisggo(I 
‘ni cei elettrica priv. 
«giudizi ib, 1 Agrszià Srebin È 9010/28 
uaM .@ib.ziA ib 8692 ib .dpy ig 21 marzo. 
Ieri non si tenne là dnae6im echrereniza : 
stà berisi®aì 0 raduniata ila evainfissioneià- 
etricaui af tedigere” ‘processi verbali» 
n Miseutendo al ministero:delia guerra 
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una sovri imposta di L, 726,189. 39 per sopperire 
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L'Opinione , Giornale politico 


Saona che si io cp di cla main op or: | 


licolo 3 della legge sanitaria del 2. d 
ha adottate le disposizioni segdiet cai ni 

1. Sono sottoposte a quarantena tutte le deriva- 
zioni mariltime dal Levante. planto a velache'a 
papore, in qualunque punto d' approdo del litto- 
ale dei regiì stati. 

2. Quando la traversata sia stata incolumé’, nè 
esistano al-momento dell ‘approdo malati o conva- 
lescenti a bordo, la quaranfepa sarà di semplice 

vazione pef la Uurata cinque giorni com- 

on Leporano è e sciorino di tutti gli effetti «d'uso! 
Midba PaVOR Ala non fu incolume od esistano 
hi a bordo | È quarantena” sarà di rigore per 
ta ché nél 4016 lazzarelto dél Varignano nel 
fotdi SENI pel littorale dei regii stati di terra- 
ma, nel lazzaretto: di ippica Dex ve della 
mi Sardegna. (00 
"Nella quarantena ‘di rigore è ‘dbbligatorio lo 
sbarco ed esputtgo degli effetti e marci suscettive 
nel lazzaretto. 

Si Le navi da guerra e Tirisporereduci-aatper 

vanle con truppe da sbarco 6 malati a bordo non 
vien ammessa piatica <he-adt.lazzarelto del 


di Cagliari nell'isola di ardegna dopo avere in 
quéi lazzaretti adempiuto a tnttelte condizioni &on- 
lumaciali volute dai. vigenti regolamenti. 
Genova, il 19 marzo‘1856; ì 
pi ta "Dirett. gen: della Sanità marittima 
È ” “Dott. A: ua; 


Da RR 
Notizie Ultime 
La, seguente è ta risposta data dall'imperatore 
Napoleone MI, ai: plenipotenziari del. congresso: 
€ Ringrazio il congresso dei voti e delle*feliei> 
ni che mi dirige col vostro. 0ngano. . 
< Sono” béh "félice he ‘là "Provvidenza m'abbia 
dato «un; figlio,;nel momento, che. si.annunzia 
unfkra di generale riconciliazione per l'Europa. 


lo herò in questo sentimento che i popoli 
mon «debbono» essere egoisti,: e; che il :nipgso .del- 


la 


Rodi pende dalla prosperità, di ogni na- | 


ia PIRO al corpo legistativo,rileviamnio il 
seguente passo: 

insohe. acclamazioni unanimi, che circondano la 
gua culla, non m'impediseono» di riflelere-sul, de- 
slinosdi quelli ché.sono. nati nel medesimo tuogo, 
e.io sGircostanze analoghe, Se fo spero che -la-sua 
sorte sarà più felice, ‘egli. è che prima, di tutto, 
confidando nella Provvidenza, non posso dabitara 
detta sua ‘protezione, «vedendola. rialzare .per un 
concorso di circostatize straordinarié lutto cid ché 
lé'era piaciuto di abbàttere or sono quarant'anni; 
come»se.avesse volulo far invecchiate col martirio 
g..coll'infortunio una muova dinastia: uscita dai 
ramghi del popolo. Indi la storia ha degli insegna* 
menti che io non dimenticherò. Mi diceda'un'lata 


ché .zòn> bisogna mai abusare dei favori della | 


fortuna dall'altro che una: dinastia non ha proè 
babilità di.essere slabile ché quando resta fodelé 
Alla sua ‘origine, ocedpandosi unicamente degli 
ènteressi popolari pei quali è stala creata.» 

i Meelegrafo ta, fatto, come inolts altre volte, un 
ficèolò scambietto nelle parole pronunciate dal! 
l'infperatora n risposta rai:plenipotenziari- del con! 
gresso che.lo folicitarono per la. nascita del prini 
ci } imperiale: 

fegite te parole pr i popoli non devono es- 


sere.egoiati lasciano. luògo all’interprétazione in 
quanto alle relazioni della Francia collitalia,' ché 
Me:priarà iondeve essere gelosa di una, maggioré 
potenza politici, 60’ indipendenza ele potesse ac+ 
“quistate quest'uttiman=te-attro parole che-itriposà 
dell'Eutopa dipende’ dalla ‘prosperità di ogni 
nazione, esprimono ancora in.modo più chiaro il 
Tita ta di ia le nazioni debbono prosperare 
l'egoismo è.dellà sete cdi \conqui- 

sta e di dominazione, delle altre, il che, applicatà 
rv tha puce un'senso favorevole alla nostra 
fd i indipendenza ‘nazionale! ‘Ma’ il ‘mudo 

Leon bui la/relegratià privata ha svisate quelle pa- 
role, non lasciava luogo a. simili interpretazioni 4 


$ facevano, comparire le frasi impiegate dall'impe- |, 


ratore însulse senza ‘alcun significato politico. 
Erd quifmdi necessario ristabilitne ‘il serisd: 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 

i Parigi, 19 marzo. 
gi disco lazione, pronunciato dal 
l'imperato (Re pat li venne presentala las de 
Remi da fu Mi dinina pîù importante 


ba iQrhata;, îna lo furono, peo le parole che 

856 dl-presidente del eorpolbgisjativo, intoràd 
alla speranza, che si nutre, della perpetuità delle 
dora come, pure de riflessioni chie ne nascono 
sul rodi coloro che sùnò tidti nello stesso luo- 
goed ib gircosjanze analoghe. Mi fardledito di dire, 
schersòndo , che è. veramente il senso della can- 
zone che Béranger faceva mandare dal duca di 
Reichstadt al conte di Chambord. Questo discorso, 
del resto , prova che l'imperatore è sempre ani- 


mato dello stesso spirito di Anoderaziohe; ro .$ad 
rebbe a desiderarsi che quelli che Bli'danoo ‘dei’ 


consigli lo illuminassero anche sul vero stalo del- 
l'opinione pubblica e gli dicessero quanto il s'stema 
di rigore, digei Quasindi compressione ; che esiste 
ora dappagltitto ett in tutigsde; amministrazioni, 
dovrebbe 
mente per ciò che concerne la stampa , la quale 
è sempre considerata scome una peste, ed un « fla-, 
Bello. Io non erèdo però che*si pensi a cambiar 
di sistema. 


gnano- ugt littorala, d terraferma, opin quello» 


la disqui pra enon  polità:Sessétg.|-mol 


| fece molta meraviglia: intehdo quella det afro 


modifica» esmitigato, parlicotar- |. 
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si Peio gara pre 


Ta 


dita, On amente la rst non fa nessuna | 
FICO pan Pai siccome si trovavano a Parigi | 


rappresentanti » tutta l'Europa, l'imperatore de- | 


\siderava. vivamente che anch'essi, gli facessero | 


congratulazioni. Sarebbe indiscrezione da parle 


mia îl fat conoscere ciò chè precedettà a questo | 


riguardo; la franéa' adesione degli’ uti }l'inieer- | 
tezza degli altri, ed in ultima analisi il silenzio 
generale e l' adesione al discorso preparali 
a Walamugki; queste! dose, dièd} soflono dal mi 
rend,. È 
di Lo Stalo dell'imperatrice è molto soddistaeé 
‘Gomè-par quello del principino , che è, ‘\fiee 
Ito>grosso, ed.ha anche la, tesia di una! gros- 
sezza straordineria. dI ni Gitòlalm non è ancò a 
entrato in convalescenza; le cose però vanfio s 
sibilmente meglio, eda ieri i medici) comfinci. 
a sperare che.il principe potrà anéora sci 
malattia del principe Girolamo serà di Lo 
al principe Napoléone' per nom farsi vedere che il 
meno possibile alle Tuileries. Capisco che la na- 
Scila-di'un-principe imperiale gets 
sfatto»moltasgente ; ma; qua 
ve magno ‘a sang "DR beni 
‘Moniteur abbia an unziata la suag 
lorchè si diedè PESA al neondto,* di, È; pi 
mon vi'assistevà Ma forse aveva dovuto 
presso suo padre malato. » 


ler- | 
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Continu; gni dell'alto favore; i 
ministro, Fould, al quale ve 
gran croce della legion gas esta na du 
| fu molto meritamente conferita an ira- 


‘ glio Hamelin. Abbiamo poi tre nòvi maresci li di 
Francia e devo dire che-la-nomina.di.une di Î essi 
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Randon, ehe è governatore d'Algerice non hd reso 
nessun servizio eccezionale. Ti uumero. dèi. mare- 
natori più:ch».completa;..giacchè voi sapdle | ome 
alle funzioni di maresciallo di Francia,"!vada di 
lire comè maresciallo, 30 mila rome senatore. La 
nomina del generale Bosquel..piacerà all'aséreito. 
lare oggi. l'amor. proprio. ela vanità gli papoo 
‘ falto girar la lesta, Non si può più avvic nat 

un ribasso generale. L'imperatore ha‘ quasi ‘an- 
nunciata la pace; si pensa che il tréttatò'sàrà' Vin: 
teur'; èepputè Ta bofsa sente ribasso. È uni cs 
strana. 

d' ft rie 
ceyette it ficppr cito di Man èsi nie 
del consiflio Abi Minist d tivfni SIA ari 
ester dî S- Mitre di Prussia. 
plenipotenziarii al casgresso di Parigi, come an- 
che gli addetti alla loro missione. 
occasione solenne, dai personaggi più eminenti 
del Joro paese, lutti presidenti del consiglio dei 
della massitnà conîìdéùzZa ‘dei loto Sovrani. 

Ad un ora, (l'imperatore ricevette nella salù del 
presidente S.. E. il punzio della-S. S. ‘Apostolica, 
presentò, a nome. dei suoi “colleghi, a S. M., dellé 
dell imperatricey ci della nose + 
ua fila 1 ALPETIA e 
tiéù, S.(M. di fece,condurre presso del: principe. 

Ad un'ora e.mezza,S. M. ricevette; nella. sala del 
nascita del principe imperiale. 

S. M. eré)sul}ttdrò,i dircofidéto] Ralla sua casa, 
insigniti della ‘gran ‘érocò ‘dellà legion''d'oriote, 
S. E..il gran maesiro delle : errimonie» motnind 
stato. xx9Tq].0 

Si calcola a 2,500 il numero, dei barmbiai nali in 
quali l’imperatore e l'imperatrice sono 11192 0 e 
+ madrina giùstà i ùl ifieeréia Îtaperiatle) ({{ 1301 
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Pla borsa di Parigi è piro " 
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quale disposizione, è favorevole ai valori 
francesi. 
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Londra, 19 marzo. Il Times annuncia che pro- 

babilmente la pace sarà firlnata prima del 31 
marzo. Una solto-commissione è stata formata per 


Seralli Ufovasi così otrepassato; e-larcifrà »dél se- 
diritto congiunta da uomina;;a, senatore : 408 mila 
Quanto .al generale Canrobert, non ne voglio par- 

La borsà è sempre più flacbd: oggi c'era” quasi 
serto fra qualche giorno, forse domatli; nel‘ Motti 
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A mezz'ora dòpo mezzogiorno egrene lutti i 

L Europa si trovava rappreséèntala , in questa 
ministri o mipistri liaffari esteri e che godono 
trono i megibri del, corpo diplomatico , di. cui cl 
vive Telicilazioni sul felice ‘avveltichenio del pafto 

Sulla domanda-def ‘membri del’ corpò'diplottia» 
«trano Je felicilazioni dei corpi dello stato sulla 
dai cardinali, dai ministri, dai marescialli, agli 
successivamente all'imperatore i grandi beer dello 
Francia da matrimonii legittimi nel giorno 16, pei 
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